
ROSARIO DELLA REGINA DEGLI APOSTOLI II 
 
 
Primo mistero (Primo mistero gaudioso):  

L’angelo Gabriele annuncia a Maria l’incarnazione del Figlio di Dio 

 

Dal vangelo secondo Luca:  

«Entrando da lei, [l’angelo] disse: “Salve, piena di grazia, il Signore è con te… Ecco, tu 

concepirai nel grembo e darai alla luce un figlio. Lo chiamerai Gesù… Disse allora Maria: “Ecco la 

serva del Signore; si faccia di me come hai detto tu”» (Lc 1,28.31.38).  

 

Dagli scritti del beato Giacomo Alberione:  
«Gesù è il centro della storia e Maria lo sostiene: Gesù è il re, e Maria è la Regina... Ecco 

che nell’Annunziazione è Maria che acconsente come una Regina, cui Dio, per l'Angelo, chiede il 
consenso per l’Incarnazione. Ecco che Maria riceve dal Padre il Divin Figlio; lo dà al mondo; lo dà 
a Giuseppe, ai pastori, ai Magi; lo presenta al Padre nel Tempio, ai gentili in Egitto…; Maria 
acconsente alla sua predicazione e, per lei, con il primo miracolo, Gesù si dimostra il Maestro; lo 
offre al Padre e agli uomini vittima sul Calvario; lo riceve e adora risorto; lo riconsegna al Padre 
nell'Ascensione…  

Ed ecco Maria Madre della Chiesa nella Pentecoste; ecco, la Regina degli Apostoli; eccola 
Madre e Regina di tutti nei secoli della Chiesa» (Apostolato stampa, p 46). 

 
Padre nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre… 
 
Maria, insegnaci a fare in tutto la volontà del Padre, anche se difficile e costosa, convinti 

che questa sarà la cosa migliore per noi, e insegnaci a trovare nella preghiera la forza necessaria 
per farlo con prontezza e gioia.  

Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi. 
 

 

Secondo mistero (Secondo mistero gaudioso):  

Maria va in fretta a visitare sua cugina Elisabetta 

 

Dal vangelo secondo Luca: 

«In quei giorni Maria, messasi in viaggio, si recò in fretta verso la regione montagnosa, in 

una città di Giuda. Entrò nella casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Ed ecco che, appena Elisabetta 

ebbe udito il saluto di Maria, le balzò in seno il bambino. Elisabetta fu ricolma di Spirito Santo ed 

esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno”… Maria 

rimase con lei circa tre mesi, poi ritornò a casa sua» (Lc 1,39-42.56).  

 

Dagli scritti del beato Giacomo Alberione:  
«Maria, entrando in casa d’Elisabetta, portò i frutti della Redenzione. La Vergine 

Santissima, ricevuto Gesù, andava sollecita a far parte del suo tesoro alla cugina Elisabetta che 
abitava in una piccola città della Giudea. Entrando nella casa, il bambino che Elisabetta aveva 
concepito e che si sarebbe poi chiamato Giovanni Battista, esultò per il gaudio nel seno e venne 
mondato dal peccato originale. Elisabetta fu ripiena di Spirito Santo e profetò…  



Sempre così avverrà nei secoli: ogni volta che la Madre di Gesù si avvicinerà ad un’anima 
sarà per recarle il Figlio suo e le grazie da lui meritateci, grazie che lei pure ci meritò con lui e per 
lui» (Feste di Maria, p 100). 

 
Padre nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre… 
 
Maria, fa che impariamo a seguire il tuo esempio per portare Cristo ai nostri fratelli e offrire 

loro un servizio generoso animato dalla carità.  
Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi. 
 

 

Terzo mistero (Quinto mistero doloroso): 

Gesù muore in croce, dopo aver affidato a Maria tutta l’umanità 

 

Dal vangelo secondo Giovanni:  

«Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

“Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!” E da quell’ora il discepolo 

l’accolse con sé… Dopo aver preso l’aceto. Gesù disse: “È compiuto!”. E, chinato il capo, consegnò 

lo spirito» (Gv 19,26-27.30). 

 

Dalla predicazione del beato Giacomo Alberione:  
«Maria assiste per tre ore alla penosissima agonia del Salvatore; ne vede il sangue, le gocce 

di sangue che percorrevano il suo corpo e cadevano per terra. Non poteva avvicinarsi, ma ella 
offriva le sue pene e quelle del Figlio al Padre celeste per salvare l’umanità, per tutti noi.  

Così moriva Gesù in croce. Ma la consolazione più grande fu quella di poter dare uno 
sguardo di tanto in tanto a Maria... Maria ascoltò le ultime parole del Figlio: “Donna, ecco tuo 
figlio”, e con lo sguardo indicava Giovanni; poi rivolto a Giovanni: “Giovanni, ecco tua madre”, e 
indicava con lo sguardo Maria. Poi abbassò il capo: “Nelle tue mani, Signore, rimetto il mio 
spirito”. E spirò (Gv 19,26 e ss.)» (Meditazioni per consacrate, p 329). 
 

Padre nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre… 
 
Maria, insegnaci ad accettare le nostre croci di ogni giorno con pazienza e serenità, tenendo 

fisso lo sguardo sul tuo Figlio Gesù crocifisso e, giacché egli ci ha affidati a te come figli, faci 
sperimentare sempre la tua tenerezza materna.  

Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi. 
 

 

Quarto mistero (Terzo mistero glorioso):  

Lo Spirito Santo discende sugli apostoli riuniti in preghiera con Maria  

 

Dagli Atti degli Apostoli:  

«Tutti attendevano costantemente con un cuor solo alla preghiera con le donne e Maria, 

la madre di Gesù… D’improvviso vi fu dal cielo un rumore, come all’irrompere di un vento 

impetuoso, che riempì tutta la casa in cui si trovavano. Apparvero ad essi delle lingue come di 

fuoco, che si dividevano, e che andarono a posarsi su ciascuno di essi. Tutti furono riempiti di 

Spirito Santo» (At 1,14--2,2-4a). 



  

Dalla predicazione del beato Giacomo Alberione:  
«Maria sedeva già in quel giorno tra gli Apostoli, li guidava nella preghiera... E discende lo 

Spirito Santo… ed essi rimangono illuminati, e in essi un’anima nuova, un nuovo coraggio; 
sentirono la responsabilità e l’universalità del loro apostolato, la responsabilità delle anime, la 
santità che si conseguisse nell’apostolato stesso, e poi il loro potere sopra tutto il mondo... 

E Maria? Ecco che ella porta fra le sue braccia la Chiesa nascente, come aveva portato tra 
le sue braccia Gesù appena nato, e lo aveva nutrito. Maria è là che continua a pregare. Anche 
dopo la discesa dello Spirito Santo, ella fu lasciata ancora qualche tempo sulla terra a conforto 
degli Apostoli…» (Per un rinnovamento spirituale, p 156). 

 
Padre nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre… 
 
Maria, aiutaci a perseverare sempre uniti nella preghiera insieme a te, perché lo Spirito 

Santo venga ancora oggi, e possa compiere in noi i prodigi di una nuova Pentecoste.  
Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi. 

 

 

Quinto mistero (Quarto mistero glorioso):  

Maria è glorificata, assunta al cielo in corpo e anima 

 

Dal libro ‘Apocalisse di san Giovanni apostolo:  

«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 

piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle sul suo capo» (Ap 12,1).  

 

Dagli scritti del beato Giacomo Alberione:  
«La Vergine Immacolata, la Vergine Madre di Dio, la Vergine sapientissima nel contemplare, 

ardentissima nell’amare, fedelissima nell’operare, era ben degna di venire assunta anima e corpo 
in Paradiso... Pieni d’ammirazione i cori angelici, si affollano riverenti al suo passaggio ed 
esclamano: “Chi è Costei che s'affaccia come l’aurora, bella come la luna, splendente come il 
sole…? (Cant 6, 10). 

La Vergine Immacolata, estranea a tutti gli affetti terreni e abituata ai pensieri di cielo, non 
è ritornata alla terra; ma essendo un cielo vivente, è stata collocata nei celesti tabernacoli. Come 
mai infatti poteva conoscere la morte lei da cui n’è venuto a tutti la vera vita?» (Maria nostra 
speranza II, pp 170-172). 
 

Padre nostro. 10 Ave Maria. Gloria al Padre… 
 
O Maria, aiutaci a impegnarci nell’edificazione della città terrena, perché sia sempre più 

fraterna, più giusta e riconciliata, con lo sguardo sempre fisso alla patria del cielo, dove tu 
partecipi della gloria di Cristo, e continui ad essere sempre per noi Madre, Maestra e Regina.  

Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi. 
 
 

Per le intenzioni di papa Francesco 

Padre nostro. Ave Maria. Gloria al Padre… 
 


